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Le Storie

Il cinese
sull’albero
in armonia
col mondo

GIANPIETRO SONO FAZION

Si sono conclusi ieri a Torre Pellice i lavori del Sinodo di valdesi e metodisti. I documenti finali

Ecumenismo: una sfida per il 2000
No ai finanziamenti alla scuola privata
Negli ordini del giorno approvati dall’assise evangelica ribadito l’impegno per la libertà religiosa, l’ecumenismo,
la difesa della scuola pubblica e la contrarietà al finanziamento della scuola privata. Il rapporto con i «carismatici».

Processi
«trasparenti»
per i teologi
sotto accusa
È stato pubblicato ieri, a
cura della Congregazione
per la dottrina della fede, il
«Nuovo regolamento per
l’esame delle dottrine» che
assicura più trasparenza e
più garanzie rispetto ai
precedenti processi
inquisitori, ai teologi
accusati di non essere in
linea con le posizioni
ufficiali della Chiesa, così
come già anticipato da
L’Unità. La più interessante
novità introdotta rispetto al
regolamento del 1971,
pubblicato dopo la riforma
di Paolo VI, è la
«trasparenza»: nessun
processo, infatti, avverrà più
in «segreto». Esso
comincerà davanti al
vescovo della diocesi di
appartenenza del teologo o
davanti al Superiore
dell’Ordine religioso di cui
questi è membro. Già a
questa istanza, nel passato
non prevista, il «caso» può
essere risolto. Solo se
permane la controversia e il
teologo viene riconosciuto
colpevole di «deviazione
dottrinaria», quest’ultimo
potrà appellarsi alla
Congregazione per la
dottrina della fede. Del caso
i fedeli devono essere
informati sin dall’inizio
dell’apertura del
procedimento, è previsto
infatti il «coinvolgimento
della Chiesa locale». La
seconda novità riguarda la
difesa del teologo-
imputato. Questi potrà
essere assistito da un
«consigliere» di sua fiducia,
che funge da avvocato
difensore e da un «Relator
pro auctore» (una sorte di
avvocato d’ufficio) che il
teologo-imputato potrà
nominare nell’ambito della
Congregazione per la
dottrina della fede. Il
«Relator» può aiutare, come
ha spiegato ieri mons.
Bertone, «a capire bene i
contributi teologici che
l’autore ha dato, oltre ai suoi
eventuali errori». Questi
ultimi, poi, potranno essere
chiariti dal «consigliere»
d’intesa anche con il
vescovo locale. Due i limiti.
La nuova normativa dà alla
Congregazione il potere di
una «procedura urgente»
nel condannare «latae
sententiae» (con effetto
immediato e senza appello)
quanti vengono accusati di
«eresia, apostasia, scisma».
Poi non si estende a quei
sacerdoti che vengono
sospesi «a divinis» a causa di
«dissenso». La nuova
normativa non ha valore
retroattivo.

Alceste Santini

Nei pressidi Ch’ang-an (l’odierna
Xi’an), molti secoli fa sede imperiale,
un anzianomaestro cinese, rimasto
solo dopo la morte della moglie, elesse
a suodomicilio un grande albero, da
dove scendevararamente.Praticava la
meditazione e recitava il nome del
Buddha Amida, il Buddha dalla luce
infinita, nel cui paradiso sognava di
rinascere, benchésenzaattaccamen-
to. Era cortese con tutti emolteperso-
ne si fermavano aparlare conlui. Un
celebre letterato dicorte, passando di
lì, rimase a lungo a osservarlo,poi gli
disse: «Credo che siate in pericolo. Pri-
ma o poi cadrete giù e vi faretecerta-
mentemoltomale». Gli rispose l’uo-
modell’albero: «Credo che siate voi in
pericolo. Incapace di rimanere fermo
in unsol luogo, andate in giro senza
sosta; preoccupato della vostra fama, i
vostri sogni sono pieni di terrore per la
paura di cadere in disgraziapresso
l’imperatore. Su questoalbero il mio
spirito è quieto: non lo muove il vento
che passa, né lo agita loscorrere del
tempo; non c’è alcun posto in cui io
desideri andare, condivido congli es-
seri miei amici la pioggia e il sole, mi
sveglio con i primi raggi di luce accolti
dall’alba, miaddormentoal calare del
giorno ascoltando gli ultimi canti de-
gli uccelli tra i rami. In che modo po-
trei essere inpericolo?».
Duemilacinquecentoannifa,unuomo

destinatoadiventareunBuddha,unri-
svegliato,unanottediedel’ultimosguar-
doallagiovanemoglieaddormentataeal
figlioappenanato,euscìfurtivamente
dallemuradellacittà.Rinunciandoagli
agi,agliaffetti,allaricchezzaealpotere,
divennemonacomendicanteperlestra-
dedell’India.Duranteiquarantacinque
annidellasuapredicazioneitinerante,il
Buddhanonfecealtrocheindicareil
«guadagnodellaperdita».Dasemprenoi,
checontinuiamoanoncapirenulla,con-
sideriamoguadagnoilguadagnoeperdi-
talaperdita.Questoèancheilpensiero
delletterato.Conseguentemente,ilsuo
orizzonteèl’acquaagitatadelmare:deve
continuamenteprimeggiare,servendosi
anchedimezzinononestipersuperarei
concorrenti;ildesideriodifamaeonori
lomantieneinun’attivitàcontinua,este-
nuanteperchéaccompagnatadaltimore
diperderelasuaaltaposizione.Lasuavi-
sionedelmondoèunilaterale,quindi
violenta.Isuoisognihannolastessareale
consistenzadell’irrealtàdellasuavita.Il
vecchiocinesesull’alberoèlaperdita,è
unpazzoperilmondo.Eppureilsuooriz-
zonteèampio,guardalontano.Nelsuo
stare,egli,l’alberoelanaturaintersono,
coesistonoinarmonia.Privodiattacca-
menti,puògoderedell’universaleamici-
ziadituttoconiltutto.Inognigestoma-
nifestagratuitàelode.Lanotte,loacca-
rezzailsilenteandaredellecostellazioni.
Cantailsalmobiblico(148,3):«Lodatelo
soleeluna,lodatelo,voitutte,fulgide
stelle».Unlontanoinverno,inpreghiera
nelcampodiBuchenwald,difronteai
fornicrematorimuti,hoimprovvisa-
mentecapitochequeimorti,leoffesein-
finitenellastoriadell’uomo,proveniva-
nodalnoncapirelabontàdellaperdita.
L’alberoel’uomosull’albero:inusuali
formedipacificazionedellaterra.

TORRE PELLICE Si sonoconclusii la-
vori del Sinodo valdese e metodista,
nel solito «tour de force» delle vota-
zioni degli ordini del giorno e con le
elezionidegliorganismidirigenti. Ed
èstatodinuovoilTempio,dopol’au-
la sinodale, a raccogliere i «deputati»
elapopolazioneperilcultodellaSan-
ta Cena, cioè la Comunione, che vie-
ne distribuita a tutti i credenti che la
desiderano sotto le due speciedel pa-
needelvino.L’interasettimanasino-
dale, infatti, viene concepita come
un unico momento di culto, che ha
inizio la domenica con il Sermone e
la consacrazione deinuovipastorida
partedell’Assembleadeicredenti,e si
conclude, appunto, con la Santa Ce-
na. Ogni sessione, inoltre, viene in-
trodotta ogni mattina da una predi-
cazioneechiusa laseraconilcantodi
unSalmo.Segnodellaprofondatesti-
monianza di fede che anima questa
Chiesa dalle strutture laiche e demo-
cratiche. E sarà sempre qui, in questa
««piccola patria» per i protestanti di
tutto il mondo, il prossimo impor-
tante appuntamento per l’evangeli-
smo italiano, (dal 30 ottobre al 2 no-
vembre), con l’Assemblea dellaFede-
razione delle Chiese Evangeliche
(Fcei). «Abbiamo invitato, oltre alle
Chiese storiche che fannopartedella
Federazione, anche i rappresentanti
del vasto mondo dell’evangelismo
italiano -haannunciato ilPresidente
della Fcei, pastore Domenico Toma-
setto- e in particolar modo i fratelli
della chiesa Avventista, tra le prime
chieseadavereun’intesacon loStato
italiano, e con cui abbiamo avviato
unfecondodialogoteologicoeunla-
vorodiservizioaipiùdeboli».

Fede e laicità sono ancora una vol-
ta le due coordinate che hanno ispi-
rato i due documenti più importanti
approvatidalSinodo:quellosull’ecu-
menismoequellosullascuola.

«Senz’altro questo può essere defi-
nito uno storico Sinodo sull’ecume-
nismo,e l’attualeDocumento-hadi-
chiarato lapresidentedellaCommis-
sione per le relazioni ecumeniche,
Maria Sbaffi Girardet - situa il percor-
sodellenostrechiesenella lineadella
riflessione avanzata dal Consiglio
ecumenico. La nostra proposta si
fonda su tre principi: ubbidienza alla
Parola di Dio, ricerca della “comu-
nioneconciliare”erapportotraunità
della Chiesa e unità dell’umanità. Si
riconosce, cioè, un’unità di fondo
della Chiesa di Cristo, che è “unità
della diversità”. L’unità, però, non è
una metachenoipossiamo“volere”,
maèun“dono”checivienedato,an-
che se l’”unità visibile” è vista in mo-
do diverso dalle varie confessioni cri-
stiane». «Il Documento prende atto -
continua la Girardet- che la Chiesa
cattolica, a partire dal Concilio Vati-
cano II, ha accettato la “sfida ecume-
nica”, ed è disposta a viverla anche
con noi. Inoltre il Documento, che
vieneinviatoallecomunità localiper
essere discusso ed essere poi sottopo-
sto all’approvazione del Sinodo del
prossimoanno,affrontaancheilpro-
blema dei rapporti con l’arcipelago
delle Chiese carismatiche e “libere”

che-haosservatoMariaGirardet-co-
stituisce l’esplodere di un evangeli-
smo popolare assimilabile ad un
nuovo Risveglio, di gran lunga nu-
mericamentesuperioreaquellodelle
chiesestorichedelProtestantesimo».

Il Sinodo ha accolto varie proposte
dellaConferenzaEpiscopaleItaliana,
nominando una Commissione che,
insieme ai cattolici, si occupi degli
aspetti pastorali dei «matrimoni mi-
sti», «cooptando» in essa una coppia
interconfessionale. Sulla proposta
della creazione di una sorta di «Con-
siglio delle Chiese cristiane», il Sino-
do «rallegrandosi per le ulteriori
aperture ecumeniche che maturano
in Italia», ha invitato le comunità a
discutereunappositodocumento.

Per quanto riguarda la scuola, il Si-
nodo ribadisce che«Ilnostro intento
non è di rivendicare uno spazio con-
fessionale nella scuola, né di provo-
carne la lottizzazione», ma invece di
«contribuireal percorsoformativodi
una scuola seria, democratica, laica,
aperta all’Europa». I protestanti ita-
lianisirichiamanoadueconcettidel-
la propria cultura e teologia che han-
noplasmatol’identitàeuropea:quel-
lo di “individuo”, che si pensa come
soggetto libero, titolare di diritti e ri-
spondeallapropriacoscienza;equel-
lo di “patto”che «affonda le sue radi-
ci nella concezione biblica dell’al-
leanzatraDioeilsuopopolo,echeva
riproposto come contratto fra citta-
dini » oggi, nei pericoli di degenera-
zioni separatistiche. La scuola oggi
può dunque, da un lato contribuirea

valorizzare le «differenze» e formare
le coscienze critiche, dall’altro dare
fondamento culturale al senso di
«appartenenza alla patria», cioè al-
l’insiemedidirittiedoveridiunacol-
lettività, così come sono definiti dal
Patto Costituzionale. A partire da
questi principi, il Sinodohaaffronta-
to il delicato problema del rapporto
tra scuole pubbliche e private. Per
valdesi e metodisti, la cosa essenziale
èlaformazionecriticaecivicadeigio-
vani «indipendentemente dal sog-
getto che le gestisce». Non possono
trovare collocazione all’interno del-
l’insegnamento pubblico quelle
scuole «promosse da formazioni so-
ciali caratterizzate da precompren-
sioni ideologiche,chesipropongono
di farne strumento di indottrina-
mentopiùomenoesplicito».Lalinea
affermata è dunquequelladella laici-
tà enon-confessionalitàdella scuola.
«Non intendiamo con ciò sostenere
il monopolio statale della formazio-
ne deigiovani, mariaffermiamoche,
ferma restando la libertà di insegna-
mento e l’autonomia degli istituti, è
interesse pubblico che vi sia un qua-
drodicontenutiedinormedell’istru-
zione comune a tutte le scuole». Il Si-
nodoribadisce il«noalfinanziamen-
to delle scuole private». «È inammis-
sibile - conclude il Documento - che
mentre si parla di tagli allo stato so-
ciale, vengano destinate risorse a so-
stegno delle scuole private, invece
cheriqualificarequellastatale».

Piera Egidi

Un altro giovane
nella Tavola valdese

«Pacta sunt servanda. Dobbiamo onorare il Patto
Costituzionale» ha detto il moderatore Gianni Rostan -
rieletto per il quinto anno consecutivo a presiedere la
tavola valdese - in un incontro con i giornalisti, in cui ha
ricordato e commentato i punti salienti del Sinodo di
quest’anno. I rapporti con lo Stato italiano ed i temi
ecumenici sono stati al centro di questo Sinodo che si è
dovuto necessariamente misurare con i complessi
mutamenti in atto nel nostro paese e con le sfide
politiche e culturali del nostro tempo. Il Sinodo ha
riconfermato i membri della Tavola, e ne ha eletto uno
nuovo: il pastore Gianni Genre, un trentanovenne di
antica geneaologia valdese, figlio di un altro pastore
che, per aver esortato i giovani a passare dalla parte
della Resistenza, sfuggì per un pelo all’esecuzione
capitale da parte dei nazisti. Gianni Genre, che
rappresenterà le valli valdesi, è il secondo «giovane»
nella Tavola, insieme al suo coetaneo, pastore Bruno
Gabrielli, rieletto per il Mezzogiorno. Ambedue hanno
a cuore la situazione dei giovani, in due zone di
diversa, ma sedimentata povertà. Genre è stato
pastore a Torino, Calabria e Ivrea: «Curerò
particolarmente il problema dei giovani - dice - in
questi luoghi c’è isolamento, bassa scolarizzazione,
disoccupazione: le nostre montagne rischiano di
essere abbandonate, anche se è molto forte la nostra
identità, il senso di appartenenza, anche emotivo,
della nostra gente».

P.E.
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La preghiera
dei musulmani
a Betlemme
BETLEMME Islam e cristianesimo
faccia a faccia in questa foto dove un
folto gruppo di palestinesi prega, ri-
volto alla Mecca, in una strada adia-
cente piazza Manger, dove si trova la
Chiesa della Natività - che si intrave-
de sullo sfondo - meta di pellegrinag-
gio di cristiani provenienti da tutto il
mondo, ed indicata dalla tradizione
comeluogodinascitadiCristo.

Betlemmeèdaduegiornidinuovo
aperta a turisti e fedeli che accorrono
nuovamente in massa per visitare i
luoghi santi. La decisione delle auto-
rità israeliane di togliere il blocco im-
posto alla Città Santa lo scorso 30 lu-
glio- inseguitoadueattentatiterrori-
stici -avevacreatofortissimetensioni
con gli abitanti palestinesi e con la
comunità religiosa internazionale,
provocandoancheuninterventodel
Vaticano. Ora, dunque, il turismo re-
ligiosoe di massa è tornatoai suoi rit-
mi quotidiani, con un’affluenza di
centinaia e centinaia di persone al
giorno.

Abbas Moumani/Reuters

Mostra al Collegio Alberoni di Piacenza

Scienza e fede: sotto esame
quattro secoli di confronto
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DOMENICA 31 AGOSTO - ore 10,00 - 18,00

Convegno - Sala LEM - LIVORNO
partecipano: On. LIVIA TURCO, VANNINO CHITI

G. Lamberti, A. Ahmed, On. M. Bolognesi, G. Cesano, C. Frontera, A. Parello,
M. Filippi, A. Bin, M. Arnavas, V.Striano, P.Benesperi, T.Benetollo, M. Bucci,
S. Kambelis, P.Saldana, G. Danesin, M. Sereni, M. Bartolucci, G. Cioffredi

Il Meeting è altro ancora: convegni, laboratori di formazione,
solidarietà internazionale, musica, mare... e tante altre cose

Per informazioni Tel. Arci 055/245344 - 0586/684929

TERZO MEETING 
EUROPEO ANTIRAZZISTA

CAMPING «LE TAMERICI» - CECINAMARE
DAL23AGOSTO AL1°SETTEMBRE

“EUROPAE MEDITERRANEO:
FLUSSI MIGRATORI, COMUNITÀ LOCALI ED

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE”

Fra fisica e metafisica, fra scienza
esatta e dogma della fede: è questo
l’affascinanteviaggiochesiamoinvi-
tati a fare, fra volumi antichi e rari
manoscritti, attraverso la mostra
«Scienza e Fede», in programma il
prossimosettembre.L’iniziativapor-
ta la firma del Collegio Alberoni di
Piacenza e darà spunto ad un ciclo di
incontri sul tema. Dotato di una bi-
blioteca di prim’ordine, il Collegio -
dove,daduesecoli emezzo, si forma-
no le alte gerarchie della Chiesa - ha
deciso diaprire ibattentialpubblico,
inaugurando così l’esposizione del
suo patrimonio culturale insieme ad
un ciclo di conferenze. È l’occasione
giusta per un confronto sull’evolu-
zionedel rapporto trascienzaesattae
fede in un arco di tempo di ben 4 se-
coli di storia. Prestigioso il Comitato
scientificodellamanifestazione,pre-
sieduto dal cardinale Tonini e dal ve-
scovo diPiacenzamons.Monari, che
vede, fra i suoi illustri componenti,
anche il prof. Amaldi del Cern di Gi-
nevra. Ed è una gioia per gli occhi va-
gare fra gli alti scaffali di legno scuro

della biblioteca, fra tanti testi rari e
preziosi. Fra questi quel Galileo che
pagò a caro prezzo il suo intuito
scientifico, osteggiato da una chiesa
che non ammetteva teorie capaci di
minare la saldezza delle sue posizio-
ni. Due i volumi del grande scienzia-
to del seicento: «L’Istoria e la dimo-
strazione delle macchie solari» e
«Dialogo dei massimi sistemi», en-
trambe messe all’indice nella prima
metà del XVII sec. Poco più in là ecco
un’altra poderosa opera che fece gri-
dare allo scandalo il mondo ecclesia-
ledel ‘700, e che, con il suocaricod’i-
dee scardinò definitivamente un in-
terosistema:èl’«Encyclopedie»degli
illuministi, prima edizione italiana.
Non mancano erbari, strumenti
astronomici, reperti fossili ed anche
la testa mummificata, e ricoperta di
povered’oro,diunprincipinoegizio.
La mostra si terrà dal 20 settembre al
22 novembre; l’accesso è libero, con
visite guidate ogni sabato (14,30 -
17,30) e domenica (10-12 e 14,30-
17,30) Negli altri giorni bisognerà
prenotareallo0523/322074.


